
Comune di Lustra
(Provincia di Salerno)

Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

 N.   del Reg. 30

Data 20-11-2020

OGGETTO: ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO PER LA
COSTITUZIONE DEL GRUPPO VOLONTARI COMUNALE DI
PROTEZIONE CIVILE

L’anno  duemilaventi il giorno   venti  del mese di novembre alle ore  10:30 nella solita sala delle adunanze consiliari

del Comune suddetto, alla Seconda convocazione in seduta Pubblica Ordinaria il Consiglio Comunale, convocato con

apposito avviso di convocazione . Partecipa alla seduta il Segretario Comunale DOTT. Gerardo ROSANIA, con le

funzioni di cui all’art. 97, comma 4, lett. a) del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n° 267.

Il sig.  Luigi GUERRA, nella sua qualità di SINDACO, risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza,

dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio Comunale a deliberare sull’argomento in oggetto.

All’appello nominale risultano presenti i seguenti signori:

C O N S I G L I E R I Presenti/Assenti

GUERRA Luigi Presente
CASTELLANO Mario Presente
GORGA Antonella Presente
VIGLINO Angelo Assente
CASTELLANO Gianluca Presente
BARATTA Massimiliano Presente
MIGLIORINO Giuseppina Presente
PECORA Mirko Presente
CHIRICO Marzia Presente
RIZZO Michele Presente
DI NICUOLO Aniello Presente
Assegnati

n.10  +  Sindaco
    Fra gli assenti sono giustificati i seguenti consiglieri:

Presenti n.   10

In carica n.10+1 Assenti  n.    1



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta deliberativa;

Sentita la discussione nella quale intervengono :
Il Sindaco: che illustra il provvedimento;-
Consigliere Chirico  :che chiede , vista la delibera n° 30 del 30/06/2010, perché non-
abbiamo fatto un provvedimento ex novo ed invece si procede ad un adeguamento di quella
;
Consigliere Rizzo: ricorda di avere sempre sostenuto che la Protezione Civile, qui a Lustra-
, non è mai andata,effettivamente, in funzione ed ora questa sua posizione viene
confermata . Ci sono voluti 10 anni.
Il Sindaco: Ritiene che le parole del Consigliere Rizzo siano un riconoscimento alla nuova-
amministrazione che, appena insediata, provvede a dare vita al nucleo di protezione civile;
Consigliere Castellano Mario: Nel rispondere alla Consigliera Chirico, ricorda che se il-
Consiglio avesse approvato una delibera ex nova, il Comune di Lustra avrebbe dovuto
incominciare il percorso dall’inizio. Invece così ci si inserisce su un percorso già compiuto
di iscrizione negli elenchi provinciali e regionali  risparmiando almeno 2 anni e
consentendo, subito, a quel nucleo di diventare operativo;
Consigliere Rizzo: ritiene che si sarebbe dovuto prima fare un avviso pubblico per-
raccogliere le disponibilità a  fare parte della Protezione Civile;
Consigliere Castellano Mario: ricorda che i nominativi già ci sono e che il presidente era il-
Sindaco;
Consigliere Rizzo: ritiene che sia necessario uno stanziamento in bilancio per dotare il-
gruppo di protezione civile della opportuna dotazione strumentale;
Consigliere Castellano Mario: ricorda che l’intento è quello di pesare quanto meno-
possibile sulle già esangui casse del Comune e che pertanto si punterà molto sui contributi
di enti  sovra comunali. Ricorda che comunque si sta lavorando alla costituzione della
Protezione Civile della Unione dei Comuni;
Consigliere Chirico: chiede quali siano i criteri di scelta dei componenti della protezione-
civile;
Consigliere Castellano Mario: illustra i criteri e le modalità per la iscrizione alla-
protezione Civile e ricorda che comunque è obbligatorio un corso di formazione;
Consigliere Chirico: chiede notizie sulla sede del  nucleo di Protezione Civile;-
Il Sindaco : spiega che la sede sarà nel Comune, viste le tante stanze vuote al piano-
superiore;
Consigliere Rizzo: ritiene che ci debba essere almeno uno stanziamento di 5.000 euro nel-
bilancio;
Consigliere Di Nicuolo: chiede a cosa serve la protezione Civile comunale se si va verso-
quella Unionale;
Consigliere Castellano Mario: , fa presente che la protezione civile comunale non può-
essere soppressa , e che quella Unionale si configura come un coordinamento;

ACQUISTI i pareri favorevoli da parte del responsabile dell’UTC per la parte tecnica;

Con voti favorevoli 10, contrari 0, astenuti 0, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA



La premessa è parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

di adeguare il regolamento del gruppo comunale del volontariato di Protezione Civile1.

approvato con delibera di C.C: n° 30 del 30/06/2010 contenente anche il regolamento per

il funzionamento del gruppo comunale, predisposto dal Responsabile dell’Area Tecnica,

Manutentiva e Vigilanza, ai sensi della richiamata normativa;

di approvare, l’allegato - atto di adeguamento al regolamento di costituzione del gruppo2.

comunale del volontariato di Protezione Civile approvato con delibera di C.C: n° 30 del

30/06/2010  -  composto  da  n.  22  articoli,  che sostituisce integralmente il precedente,

in  cui  si  stabiliscono  le  modalità  di costituzione e di funzionamento del gruppo come

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

di dare atto che l’Amministrazione Comunale individuerà le forme più opportune per3.

promuovere l’iniziativa ed incentivare la libera adesione al Gruppo;

di dare atto che, nell’ambito delle risorse disponibili, con appositi e successivi atti, si4.

provvederà ad adeguare i documenti di programmazione finanziaria dell’Ente per

finanziare le attività del gruppo;

di dare mandato all’area tecnica di attuare le attività previste per il riconoscimento e5.

l’iscrizione del gruppo negli elenchi dei gruppi comunali di protezione civile regionali e

nazionali.

di dare atto che il Responsabile del procedimento, è individuato nella persona del ing.6.

Francesco Lucibello in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica, Manutentiva e Vigilanza ;

di  dichiarare  la  presente  deliberazione immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’art.7.

134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, stante l’urgenza di dotarsi di detto gruppo.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE AD OGGETTO:
ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DEL GRUPPO VOLONTARI
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

PREMESSO:

che a seguito della legge 16 marzo 2017, n. 30, “Delega al Governo per il riordino delle

disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile” è stato

emanato il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della Protezione Civile” ;

che all’art 1 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 vengono indicate la definizione e

finalità del Servizio nazionale della protezione Civile;

che all’art 2 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 Sono attività di protezione civile

quelle  volte  alla  previsione,  prevenzione  e  mitigazione  dei  rischi,  alla  gestione  delle

emergenze e al loro superamento;

che all’ art 3 comma 1 lettera C del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 i Sindaci e i

Sindaci metropolitani, vengono definiti, nell’ambito del Servizio Nazionale di protezione

Civile, autorità territoriali di protezione civile limitatamente alle articolazioni appartenenti o

dipendenti dalle rispettive amministrazioni e che le attribuzioni sono disciplinate dall’ art.

6 del suddetto Dlgs 1/2018;

che all’ art. 12 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n.1 vengono attribuite le funzioni ai

Comuni e definite le responsabilità del Sindaco ed in particolare così come disciplinato al

comma 1 lo svolgimento, in ambito comunale, delle attività di pianificazione di protezione

civile e di direzione dei soccorsi con riferimento alle strutture di appartenenza, è funzione

fondamentale dei Comuni;

che ai sensi dell’art. 7 “Funzioni e compiti dei comuni e delle comunità Montane” della

Legge Regionale 22 maggio 2017, n. 12, integrata con le modifiche apportate dalle leggi

regionali 28 luglio 2017, n. 23 e 29 dicembre 2017, n. 38,

 “1. I Comuni, nell'ambito del proprio territorio, esercitano le funzioni ed i compitio

amministrativi ad essi attribuiti dalla legge e provvedono:

a) alla rilevazione, alla raccolta, alla elaborazione ed all'aggiornamento dei dati

interessanti la protezione civile;

b) alla predisposizione ed all'attuazione, sulla base degli indirizzi regionali, dei

piani comunali e intercomunali di emergenza che devono provvedere anche



all'approntamento di aree e strutture attrezzate per far fronte a eventuali

situazioni di crisi e di emergenza;

c) alla vigilanza sulla predisposizione, da parte delle associazioni locali di

protezione civile, dei servizi urgenti, compresi quelli assicurati dalla polizia

municipale, da attivare in caso di eventi calamitosi secondo le procedure dettate

dai piani di emergenza di cui alla lettera b);

d) alla informazione della popolazione sulle situazioni di pericolo e sui rischi

presenti sul territorio;

e) all'attivazione dei servizi di prima assistenza alla popolazione colpita da

eventi calamitosi;

alla promozione della diffusione della comunicazione per favorire sul territorio

comunale la costituzione e lo sviluppo di gruppi comunali e di associazioni di

volontariato di protezione civile.

2. I Comuni possono rendere disponibili locali ed attrezzature a favore delle attivitào

delle associazioni di volontariato locale di protezione civile a titolo gratuito.

3. Al verificarsi degli eventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b) il Sindaco,o

quale autorità comunale di protezione civile, assume la direzione dei servizi di soccorso

di emergenza e di crisi ed assistenza alla popolazione, provvede agli interventi

necessari e ne dà immediata comunicazione al Prefetto ed al Presidente della Regione.

che il D. Lgs n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore” sostiene l’autonoma

iniziativa dei cittadini che concorrono a perseguire il bene comune, la coesione e protezione

sociale;

CONSIDERATO

- che  la  sempre  maggiore  frequenza  in  cui  avvengono  eventi  critici,  la  complessità

degli interventi e il carico di responsabilità che la legge assegna agli Enti Locali e ai

Sindaci, rendono indispensabile che l’Amministrazione Comunale sia organizzata al

meglio per fronteggiare le diverse possibili emergenze di protezione civile sul territorio di

competenza e che quindi sia dotata di efficaci strumenti operativi;

- che le attività di competenza comunale dirette a formare nei cittadini la consapevolezza

dei problemi connessi alla Protezione Civile, nonché quelle finalizzate a diffondere una

adeguata conoscenza dei rischi che esistono nel territorio comunale e delle relative

modalità per prevenirli assumono sempre maggiore rilevanza;

- che le competenze dei comuni in materia di protezione civile, con particolare riferimento

alle gestione operativa delle emergenze determinate dalle diverse tipologie di rischi



presenti sul territorio, non possono prescindere dalla collaborazione con un volontariato

formato e addestrato;

- che le leggi vigenti prevedono un forte ruolo di coordinamento degli Enti Locali per

l'attività di Protezione Civile svolta dai volontari;

- che l’amministrazione comunale riconosce il valore sociale e l’importanza fondamentale

del volontariato nell’attività di protezione civile, sia come espressione della società civile

che come punto focale della resilienza territoriale;

PRESO ATTO che  il  Comune  di  Lustra,  con  delibera  di  Consiglio Comunale n° 30 del

30/06/2010  ha costituito il gruppo volontario di protezione civile ed ha approvato il regolamento

del nucleo comunale;

VISTI
Il D.Lgs 1/2018 “Codice della Protezione Civile”;

il D. Lgs n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore”;

il Dpr 8 febbraio 2001 n. 194 “Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione

delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione civile”;

il   D.P.C.M.   09   Novembre   2012   “Indirizzi   operativi   volti   ad   assicurare   l’unitaria

partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di Protezione Civile”

la Legge Regionale 22 maggio 2017, n. 12, integrata con le modifiche apportate dalle leggi

regionali 28 luglio 2017, n. 23 e 29 dicembre 2017, n. 38 "Sistema di Protezione Civile in

Campania" che definisce le funzioni e i compiti delle Province e dei Comuni per

l'organizzazione e la realizzazione delle attività di Protezione Civile affidando a questi ultimi

il compito di essere parte attiva nel Piano comunale o intercomunale di Protezione Civile;

che è necessario aggiornare lo statuto alle disposizioni disciplinanti il volontariato di

protezione civile contenute nella Legge Regionale 22 maggio 2017, n. 12, integrata con le

modifiche apportate dalle leggi regionali 28 luglio 2017, n. 23 e 29 dicembre 2017, n. 38 e

di tutta la normativa vigente;

CONSIDERATO che, la costituzione del gruppo comunale e la sua iscrizione presso il

Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e l’iscrizione nell’elenco del volontariato di

protezione civile della Regione Campania non sono stati mai perfezionati, occorre, pertanto,

approvare l’adeguamento al regolamento del gruppo comunale del volontariato di Protezione

Civile approvato con delibera di C.C: n° 30 del 30/06/2010;

VISTO l’atto di l’adeguamento al regolamento per la costituzione del gruppo comunale del

volontariato di Protezione Civile approvato con delibera di C.C: n° 30 del 30/06/2010

contenente anche il regolamento per il funzionamento del gruppo comunale, predisposto dal

Responsabile dell’Area Tecnica, Manutentiva e Vigilanza;



DATO  ATTO  CHE  il  responsabile  del  procedimento  è  individuabile nella  persona  dell’ing.

Francesco Lucibello;

RAVVISATA la necessità di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai

sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, stante l’urgenza di dotarsi di detto

gruppo.

VISTO l’allegato parere favorevole esplicitato ai sensi dell’Art. 49, comma 1, del T.U. n. 267 del

18.08.2000 in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del Servizio Competente;

ACQUISITO il parere di conformità di cui all’art. 70, comma 1, del vigente statuto comunale

come in atti;

PROPONE

di adeguare il regolamento del gruppo comunale del volontariato di Protezione Civile8.

approvato con delibera di C.C: n° 30 del 30/06/2010 contenente anche il regolamento per

il funzionamento del gruppo comunale, predisposto dal Responsabile dell’Area Tecnica,

Manutentiva e Vigilanza, ai sensi della richiamata normativa;

di approvare, l’allegato - atto di adeguamento al regolamento di costituzione del gruppo9.

comunale del volontariato di Protezione Civile approvato con delibera di C.C: n° 30 del

30/06/2010  -  composto  da  n.  22  articoli,  che sostituisce integralmente il precedente,

in  cui  si  stabiliscono  le  modalità  di costituzione e di funzionamento del gruppo come

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

di dare atto che l’Amministrazione Comunale individuerà le forme più opportune per10.

promuovere l’iniziativa ed incentivare la libera adesione al Gruppo;

di dare atto che, nell’ambito delle risorse disponibili, con appositi e successivi atti, si11.

provvederà ad adeguare i documenti di programmazione finanziaria dell’Ente per

finanziare le attività del gruppo;

di dare mandato all’area tecnica di attuare le attività previste per il riconoscimento e12.

l’iscrizione del gruppo negli elenchi dei gruppi comunali di protezione civile regionali e

nazionali.

di dare atto che il Responsabile del procedimento, è individuato nella persona del ing.13.

Francesco Lucibello in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica, Manutentiva e Vigilanza ;

di  dichiarare  la  presente  deliberazione immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’art.14.

134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, stante l’urgenza di dotarsi di detto gruppo.





Parere Favorevole, in ordine alla Regolarita' Tecnica sulla proposta di deliberazione oggetto del presente
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. approvato con D.L.gsv. 18 agosto
2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni.

Data: 11-11-2020 Il Responsabile del servizio
F.to Ing. Francesco LUCIBELLO



Delibera di C.C. n. 30 del 20-11-2020, avente ad oggetto: “ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO PER LA
COSTITUZIONE DEL GRUPPO VOLONTARI COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE”

Il presente verbale viene così approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE
(DOTT. Gerardo ROSANIA)

_______________________________________________________________________________________
_

PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo

Comune sul sito web istituzionale “http://www.comune.lustra.sa.it” di questo Comune accessibile al

pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) al n. 601 per quindici giorni consecutivi a

partire da oggi 22-12-2020  e che gli estremi della medesima sono contenuti in elenco, di pari data,

trasmesso contestualmente ai capigruppo consiliari con nota prot. 4803 del 22-12-2020 (art. 125 del

T.U.E.L.- D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ss.mm.ii.).

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE
Dalla residenza comunale, 22-12-2020

Dalla Residenza comunale, 22-12-2020

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. Gerardo ROSANIA

IL PRESIDENTE
(F.to  Luigi GUERRA)

IL SEGRETARIO COMUNALE
(F.to DOTT. Gerardo ROSANIA)

IL SEGRETARIO COMUNALE
(F.to DOTT. Gerardo ROSANIA)

___________________________________________________________________________

ESECUTIVITA’
Certifico che la presente deliberazione è esecutiva il giorno 20-11-2020

□ Dopo il decimo giorno dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000)
[x] Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000)

Dalla Residenza comunale, 22-12-2020

Timbro

http://ss.mm/

